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BREVE CONFIRMATIONIS 

CONST1TUTIONUM. ! 

SIXTUS-.PJPJ V. 

D PERPETUAM REI MEMORIAM. 

Qua: Reguiarium Perfonarum,& puecipuè 
'ardimonialium , qua; fponte hujus Mun- 
<Ji deliciis abdicarunt , & divinis cbfequiis 
fub Reguiarium Infìitutorum obfervantia 
dcvinxerunt , profperum regimen, & falu. 
brem diredionem concernunt , ea prò nd- 
Ara paftorali follicituriine,ut perpetuò firma, & illibata fub- 
fiftant, Apostolici muniminisfìrmitate communimus,aliafque 
circa ea difponimus, prout falubrius in Domino confpicimus 
expedire . Nuper siquidem diledarum in CHRISTO filia- 
rum , Tecla: Priorifsa » & Maria: , ac Francifca Difcretarum 
Domus, fèu Monafierium Monialium S. Andrea; Neapolita- 
nensis, Ordinis Eremitarum S. Auguflini nomine nobis ex- 
positum fuit, praedidas tres forores germanas, qua: in feruta 
nominabantur Laura Julia, & Lucretia,necnon quond.Clau- 
cfiam , tunc Agnetem , in pradido Monafierio defundam 
de Palefcandolis , Sorores germanas Neapolitan. de licentia 
fel. ree. Gregorii Papa: XIII. prredecefsoris nofiri , illis per 
ejus literasdatas XI. Kal. Maji Pontificatusfui Anno Vili, 
concefsa, in earum paterna Domo Monafierium praedidum, 
leu Domum prò Prlorifsa , & Monialibus ejufdem Ordinis 
cum Ecclesia, & aliis necdsariis confirui fecifse, ipsique Mo- 
nafterio omnia Tua bona mobilia , & immobilia , qua vigmti 
milljbus ducatis moneta Regni Neap. , vel circa aRimaban- 
tur,a(figna(se,feque iplas fub fua vi Religioni jugo,in eodem 
Monafierio teelettis Spensi obiequiismancipaLe ; Et dein- 
de ipfas tunc Priorifsam ,& Difcretas , prò ejufdem Mona- 
fierii iajubriori regimine , & feliciori progrefeu , nonnullas 

Con» 





Confiìtuttones , & Ordinationes » juxta fàcultatem ad hoc ’ 
f sibi per didura Gregorium preedecefsorem in eifdem lite- 
« | ris concefsam , edidiifse , editafque ab Ordinario approbari 

fecifse : Veruna quia fummoperecupiunt , Confiitutiones 

! ipfas prò illarum fùbfiftcntia firmlori A poftolica: confirma- • 

tionis robore communiri * Nobis humiliter fupplicari fece- 
runt Priorifla,& Decreta pr«did;e,ut inprsrnifiisopportu- 
nè providere de benignitate Apoftolica , dignaremur . Nos 
t - jgitur pio illarum defiderio, paterne arfnuere volentes, Con. 

ftitutiones liujufmodi diledjs Fihis noftris , Sanila Komans 
Ecdefia Cardinalibus Congregationis fuper confai tationi- 
bus Regularium per Nosinftitutae, pispofitis , maturò co- 
gnofcendas, & cxaminandas demanriavimus . Cumque pra:- 
clicli Cardinaleseafdem Confiitutiones diligentèr, & exadè 
cognoverint , & examinarint, iliafque Apofiolica confirma- 
tione dignas effe retulerint ; Nos Prìoriflam , Difcretas , & 
Moniales prsdidas , fpecialis gratis favore profequentes , 
ac di&arum Gregorii Prsdecefsoris iitterarum tenores,prs- 
fentibus prò plenè,& fufficienter, ac ad verbum infertisha- 
bentes , & certa noftra fcientia , ac de Apoflolicè potefiatis 
plenitudine, eafdcm Confiitutiones , quas prjefèntibus in- 
feri , & annotari fecimus , fine tamen alicujus prsjudicfo , 
Apofiolica audoritate, tenore prsfentium confirmamus, 

& approbamus , illifque perpetua, & inviolabile Apoftolicae 
( firmitatis robur adjicimus.. Decernentes prasfentes , & fatu- 

* ras ejufdem MonafteriiiPriorifias, & Difcretas , ac Moniales 

ad illarum obfervationem fub poenis , &. pcenitentiis in ipfis 
Conftitutionibus, contentis, perpetuò teneri, &ob!igatai 
exiftere, nec ab illis olio unquam tempore, quovis prjetextu, 

, vel qusfito colore refilire pofse , lìcque per quofcunque Ju- 
diceSjOrd inarios, & Delegatos , quavis audoritate faogen». 
tes , fublata eis , & eorum cuilibet , quavis alter judicandi , 

& interpretandi facultate , & a udori tate jud icari, & defini- 
’ ri debere , ac irritum , & inane quicquid fécus fuper his , 
quoquam , quavis audoritate fcienter , vel igqoranter con- 
tigerit attentar! , & infra. Tenor autem Conftitutionum 
pi sdidarum eft , qui feuuitur , vldeiicet • 

CON, 
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COSTITUZIONI 

; D £ L L E ‘ 

MONACHE DI S. ANDREA. 

f > . . ' 

• • mm 

P RO E MIO. 

L principale intento di tutte quelle nolhe 
Coftituzioni è otfervare i precetti di Dio , 
e della Santa Chiefa Romana) con i tre vo- 
ti eflenziaJl della Religione: cioè Povertà , 
Caftità,ed Obbedienza* lòtto la Regola di 
S. Agoftino ; ed anche la Claufura , ed altri 
Canonie Decreti de’Sommi Pontefici, e del 
làcro Concilio di Trento:efebbene in quello noftro libretto, 
oltra le fopradette colè, aggiungemo alle volte alcune altre 
convenienti allo (lato nofiro.Religiofo, per mantener meglio 
l’ofiervanza regolare , dichiarando nondimeno per lecofcien- 
ze timorate , che niuna di quelle inducano obbligo di pecca- 
to, o di colpa , ma di pena folaraente : eccetto fé non tòlsero 
delle fopradette , che di Tua natura obbligano, o fi contrave- 
nefse per dilpregio : con tutto ciò ci forzarono con ogni li- 
bertà , e prontezza d’animo ofservare diligentiflìmamente 
ogni minima cofa notata in quelle noRre CoUituziom , nelle 
quali avemo olfervato l’ordine delli tre voti elsenziali di Po- 
vertà, Cailità, ed Obbedienza. 

Della Povertà . Cap.L 

L A Povertà confitte, che niuna Sorella in particolare ab- 
bia cofa veruna di proprio , ma ogni cola fi riponga in 
comune ; e per tanto ogni entrata, rendita , cenfo, livello, 
limolina, o legato , che pervenifse per qualfivoglia caula 
ad alcuna delle Sorelle ; qualunque guadagno, che alca* 

A . na 
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ria face (se con Aia fatica; c finalmente ogni cofa , che perve- 
nifse al Monaftero di quaWivoglia forte che fia , metteremo 
in comune utilità del Monaftero; e la Priora poi divide- 
rà fecondo il bifogno di ciafcuna , provedendo alla neceflì- 
tà di tuttoil Monaftero , ed a ciafcuna ancora in particolare 
in tutte quelle cofe, che le faranno di bifogno , conforme 
però alla noftra proftfiìone, che facciamo di Povertà ; acciò 
non fi dia occaficoe ad alcuna di ricevere , e po/seder cofa 
di proprio. r • ' « 

A r.iuna delle Sorelle fi concederà mal danari , eziandio 
ad tifo , (òtto quagli voglia pretefto t o colore ; nè fi conceda 
cafsa, o dipo con chiavi r ma le cofe comuni Altamente fot- 
to chiavi fi con/ervaranno » come fono le cofe della Sacri- 
flia» del Veftiario , della Difpenfà > e firmi. 

■ Niuna colà fi riceverà dentro del Monaftero fenza efpref- 
fa Iicenz&dclla Prjorr; e poiché con Tua faputa, e licenza fa- 
rà ricevuta ». fi pocteià in comune acciò fi pofsa dare a chi 
n’ha di bifogno «, -i » 

Le cofe , che per afo di alcuna delle Sorelle faranno ron- 
cefse » non s’adopreranno prima , che di quaifi voglia d’efsa 
sabbia pigliata la benedizione della Priora , benché l’iftefsa 
Priora svelse quelle he fse cole mandate . 

Le colè concefse per ufo d'alcuna delle Sorelle, non fi 
ponno donare » o preftaie ad altre Sorelle fenza licenza del- 
la Priora. 

La Priora Infìeme con una, o due a’tre Difcrete » almeno 
quattro voice l’anno, fai anno una diligente vifita per ciafcu- 
na Cella delle Sore Ile, per far oftervar inviolabilmente il vo- 
to della fanta Povertà, e vedere se alcuna tene/se cofe curio- 
fe , o foverchie in Cella, overo ( il che faccia il Signore , che 
n< n fia) qualche cofa più di qptìlo a cl?e gli fqfSÉ flato concef- 
fo dalla Priora per ufo loro; nel qualcafodi^proprietà, quel, 
lo- Monaca j che aver% trasgredita , ; fia dichiarata privata di 
voce attiva >,e.pa0ìva per due anni , conforme aita difpofi- 
zione del Sacro Concilio cji Trento ; cdipiùfe li dia altro 
caftigo aibltrario. 

li Conftfsore anco , e la Priora s\ fatichino con ogni di- 
ligenza 
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ligenza di pervadere alle Monache in ogni occafione rinvio- 
labile oflcrvanza del Voto della Santa Povertà. 

Niuna Monaca ChoraIe,overo Converfa ardirà far limoli* 
. na , donare \o vendere cofa da mangiare , vediti , o beni di 
qualunque Torte, ancorché li fuflero flati allignati per ufo 
Tuo particolare; e facendo altrimente,fi caflighi con fe verità. 

La Priora iftefsa non poflà far limofine più che di valuta 
di cinque carlini la feitimana, fenza confentimento delle 
Difcrete. 

Al Padre Confelìore, Cappellani, Chierici, ed altri Ufficia- 
li del Monaftero niuna Sorella ardirà donar cofa quantun- 
que minima, ma folo la Priora lòddisfarà a quelli in nome del 
Monaftero con il confenfo delle Difcrete , quando /offe co- 
fa fuora delli loro falarjordinarj. 

Delle Vefti , e Veftiario . CapJÌ \ 

L E noftre vefti faranno di lana , nè fi porterà mai addof- 
fo cola di feta :i’Eftate fi potrà portar la faja , l’Inverno 
ii panno femplier , e Cerai curjq'fità i e le vefti tutte le Cho- 
rali faranno limili duna forte , è del medefimo prezzo , co- 
me anche faranno rimili quelle delle Sorelle Converfe tra di 
loro , le quali non porteranno io fcapolare , per far differen- 
za dall’abito delle Sorelle Choralì, le quali porteranno le 
pianelle alte non più di due , o tre dita ,„e coperte di cora- 
me nero ; ma le forellc Converfe porteranno i Zoccoli , o Io 
Scarpe, 

I letti non faranno più larghi di quattro palmi , e lunghi 
fette, e mezzo, con un folo matarazzo di lana, un capezz^e, 
e non più dNlue cofcini : Le coperte faranno o di lana , o di 
coltre di telalemplicè fecondo i tempi , ferzi padiglioni: ma 
i letti deliinfermaria pofsono- elserc alquanto più grandi >>, 
e con due matarazzi,e più cofcini, conforme al bifogno. 

A ciafcuna delle Sorelle non fi alligneranno perufofuo 
più di due Toniche, o due Scapolarquna Tonica, ed uno Sca- 
polare per l’Inverno, e l’altra per l’Éftate, delli quali uno ne 
porteranno addoflo, c l’altro fi conferverà nei Veftiario; nel 
•* A a qual , 
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qual luogo fi riponerannò ancora tutti gli altri panni di la- 
na , e di lino , che non lerviranno attualmente » acciò poi fi 
portano dividete fecondo il bifogno delle Sorelle . 

Quella Sorella , che averà cura del Veftiario , terrà pen- 
derò di tener conferva» » e netti tutti i panni di lana , come 
fca polari , tonache, fittane, calze, coperte, pianelli, zoccoli, 
e limili t il medelimo penderò averà de* panni di lino , Come 
camifcie, lenzuola, tovaglie, fazzoletti , foccanni , veli , e ft- 
mili , e quefti di lino difpenfarli fenza nuova-licenza della 
Priora ugualmente a cìafcuna,non oflervando dirtinzione al-; 
cuna, chi qu -Ile abbia avuti altre volte; 

Le vefli di lana , e di Imo delle Sorelle inferme di mali 
coutagiofj , fi cuftodiranno feparatamente , acciò con la con- 
tagine non s’apporti danno all’altro Sorelle fané. 



; Del Lavoratone) • - Capili. 

C I farà alcun luogo accomodato per lo lavoro , chia» 
mato Lavorarono , ove tutte le Sorelle fané , e non 
"impedite» anderanno fecondo l'ordine della Priora a lavora- 
re per beneficio comune delle Sorelle , e del Monaftero. 

Mentre s’attende a lavorare, una delle Sorelle leggerà al- 
cuna lezione fpirituale tanto tempo, quanto parerà alla 
Priora, acciò fi tolga l’occafìone delle parole o2iofe,e la men- 
te fi palca del cibo della parola di Dio . 

Non faremo nel nortro Monaftero cofe di zuccaro , o al- 
tre vivande per foraftieri , ma folamente ad alcuni infermi 
per fola carità , non per interefie , o guadagno alcuno» 

* * * * 

Della Di/penfiera. CapHV* 

• , *. •*. r 

T Utte le cofe al vitto pertinenti fi confervaranno in una 
Difpenfa, della quale fi darà la cura ad alcuna Sorella, 
che provederà alla Cucina, ed al Refettorio di quello, che al 
quotidiano ufo fi ha da difpenfare. Finalmente oifervaremo 
quanto h può la conformità nel vcftito, nel cibo, ed in tutto 
il rimanente» 

- - \ Del- 
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Della Procuratriee » Cap. V* 

S I (farà la Procura del Monafiero aduna , che fòla abbia 
da maneggiar Idanarr, ed efiggere, e pagare, e prove» 
dcrc nel bifognò , facendo ogni cofa con parere , ed ordine 
della Priora : feriva però in un libro l'Introito , e Tento mi- 
nutamente,acciò porta dar conto, qualunque volta piacerà 
alla Madre Priora , la qual debba veder fpeflo i conti , nor* 
più di raro, che due mefiuna volta. Ma in prefenza del Ca„ 
piroio delle Difcrete fi doni conto due volte Tanno , al Set- 
tembre , ed alla Pentecofte . 

Si farà un libro , ove ciafcuna Procuratrice ogn'anno nel * 
fine del fuo ufficio farà inventario di tutte le facoltà del 
Monafiero , acciocché fi conofca la buona araminiftrazione 
di ciafcuna. 

I/ifiefto farà la Sacrifiana delle cofe della Sacrifiia i 

Della Sacrifiana . Cap.Vl - 

L * Ufficio della Sacrifiana è aver cura di tutti i paramen- 
ti, ed altre cofe pertinenti alla Ghiefa » edifonare,o 
far fonare a tempo i Divini llfficjj . 

Della Infermiera . Cap.VlL 

• » 

D Elf inferme, o deboli, e mal compiefiìonate , o vecchie 
averetr.o gran cura , e la Priora farà diligente , acciò 
fiano ben governate ^ perciò deputerà una Sorella cantati» 
va, la quale averà cura particolare di else, e provederà a lo- j 
ro bifogni . 

NelTubbidienze faticefe, nelle quali non può una fuppli- 
te, fe ne aggiungeranno una,o più, fecondo il bifognoj però 
ad una principalmente fi darà quella obbedienza » e quelle , 
che per ajuto le fono aggiunte, a lei ubbidiranno quanto ar 
quella cura s’appartiene . -* 



Del-* 
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Della Clausura « . Cap.VllI. 

N EIla Clausura del noflro Monaftero non faremo entra- 
re perfona alcuna di qualfivoglia fdTo , o età che Sia, 
eziandio i piccoliflìml fanciulli, jo fanciulle; e quando (a-, 
remo coftretti per necelftà del Monaftero far entrare alcuna 
perfona , s’abbia licenza eSprefia in Jcripth dall’Ordinario , 
come comanda il Sacrosanto Concilio di Trento . Di più 
non faremo entrar cagnuoli, uccelli, o altri animaleui di fpas- 
so, nè anco iflrumenti di musica, 

*• Delle Portinaie . Cap. IX. 

f 

A Due, o più delle più vecchie, e modelle fi darà la cura 
della Claufura, nella quale faranno due p^Tte» una di, 
fuora, e l’altra di dentro: la porta di fuora averà due ferra, 
ture, un catenaccio di fuora , e l’altro di dentro , e quando 
farà biSògno aprir dette porte, le Portinaie apriranno pri* 
ma di dentro la prima porta, e fe ne ritireranno dentro del- 
la feconda , e poi daranno per la Ruota le chiavi per aprir 
di fuora la prima porta ; nè apriranno mai la feconda porta, 
fe non è ferrata la prima. Quelle porte non s’apriranno mai,, 
(è non per occasione urgente , e necessaria , e per efse non fi 
riceverà alcuna fòrte di robbe , eccetto quelle, che non po- 
tranno entrare per la Ruota , e quando per necefiìtà fare- 
mo cofirette ammetter cavalli , muli, ed altre bcllie dentro 
al Monaftero, fi provederà, che non ftiano in \(ifta delle So- 
relle , ma fi faranno Scaricar le fomc^dentro la prima porta , 

* e fuora della feconda ; ed in quel più lecito , e conveniente 
modo, che fi potrà, s’introdurranno le robbe dentro la Clau- 
fura del Monaftero. Non lafciaremo nella porta alcuna for- 
te di feneftrelia, o Smiracolo . Vi faranno due chiavi distinte» 
e diverfe x le quali fempre Sfaranno apprefso della Madre 
Priora . . - ' -, * . t 

Quando il bifogno coftrfnge di far entrar uomo alcu^ 
no, a vanti, che colui entri, fi faccia fegno con la campanella, 
acciocché tutte le Sorelle s’appartino nelle Ior Celle , ovcro 

do- 
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dove parerà alla Superiora.Tal che nelAntrare deToraftic» 
ri, niuna fi a vifla per ca fa ,. e le due Portinaie con la faccia 
coperta s’apprefèntino alla feconda porta prima che s’apra, 
la qual aperta l’accompagnino Tempre per tutto, dall’cntri- 
re fno all'ufcire nella Camera tra le dne pòrte , nè le Sorelle l 
ufeiranno mai ad aprire la prima porta ; E fe'l bifogno co» 
firingefie ,che avellerò a dimorar dentro , come per far al- 
cuna fabbrica » ocofe rimili , niuna dell’altre Sorelle ardirà 
parlarti , o avvicinarteli fenz’ordine della Priora ; e s’occor- 
re lavorare a luogo praticato dalle Sorelle , vi fia di conti- 
ruo prefente alcuna delle Portinaie . Sempre , che occorre- 
rà neceflìtà d’efser veduta alcuna delle Sorelle da* Medici ,. 
Barbieri, Confefsori, fi velino la fàccia con veli neri, il limi- 
le faranno nel la Comunione » 

Delle Rotare , e Gratare , e del Parlatorio . • 

; cop. x.' 

A Nro alla Ruota fi deputeranno due,o più delle più vec- 
chie , le quali abbiano continuamente ivi ad affifìerc , 
e riferire alla Priora tutto quelle,che ©ccojrejNè mai fnhiat . 
mi alcuna, che da fòreftieri,o d’altri ctiom congiunti in qual- 
f voglia grado di parentela , fnffe dimandata , fé prima non 
fi ha la licenza della Priora, la quale le li pare di donar liceo- 
zaa chi è chiamata » la manderà alia Grata , e li darà infua 
compagnia alcuna delle vecchie a quelle deputate, le quali 
fi chiamano Gratare, l'ufficio delle quali, è afsiftere a ragio. 
natuenti ,che lì fanno» ed afcoltar U tutto , acciò poisano ri- 
ferire. 

.A niuna lì conceda di ragionare da lòia a folo, fenza com- ‘ 
pagnia,nè anco con parenti flretti, o mafehi, o femmine, che 
f ano , fuorché al Con fefsore neiratto della confefsione , o ir» 
altro accidente canonico» come nel dar de’ voti nell’elezione 
della Priora, o nell’efamina delle Novizie, da farti dall’OrdK, 
nario,o altro fimile. La Priora anco ofiervarà quella Regola r 
del parlare accompagnata, chiamando Tempre in fua compar 
gnia alcune delle Gratare, o Ruotare. S’al- 
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"S'alcuna ardirà parfere, quantunque una minima parola * 
lenza licenza ,o fenza ch’alcuna delie Gratare l’afcolti , g ri- 
veniente lì a punita . 

In alcuni cali però fi porta dar licenza alle Novizie di par- 
lar da fola a foto con parenti nel primo grado j e ciò non lèn- 
za confentimento del Corvfeffore , della Priora , e Sotto-' 
priora . 

Nella Grata vi farà una Ferriata Gretta , dietro la quale 
vi fi a una lama di ferro , in modo 9 che non mai pofsano ve- 
dere, o efser vedute le Sorelle^ 

La Ruota farà una fola, nel Monaftero, dalla quale niuna 
porta veder , nè efser vifta * 

Le lettere, die ve ngooo mandate alle Sorelle, fi porteranf 
no dalle Ruotare, o Gratare alla Priora, acciò l’apra,e legga; 
e fé li piace , le dia a chi fon mandate ; ma le lettere , che fi 
mandano alla Priora ,' s’apriranno prima , e leggeranno da 
una delle Ruotare , o Gratare , o dalla Sottopriora , fecondo 
che ordinerà efsa Priora ,-e poi qaelle fi daranno alla Priora , 
uè fi manderanno lettere fenza licenza della Priora , la quale 
le leggerà prima, e poi fe le pare, le chiuderà, 6 farà chiude- 
re a chi le piace ; AncoJc lettere ,che manda la Priora, le la. 
rà leggere da una delle fopradette a filo arbitrio * 

* s 

Del Confefsorio, e Comunicatorio, Cap.XL 

I L Confertorio farà luogo dirtinto, e feparato dal Comu* 
nicatorio:nel Confefsorio vi fia una feneftra non più d’un 
palmo, e quarto in quadro, con una lama fabbricata, in mo- 
do , che non fi pofsa aprire , e fenza buco alcuno, donde non 
pofsano efser vide, nè veder in modo alcuno. 
f Nel Comunicarorlo vi farà una feneftra , non più alta 
di mezzo palmo, e lunga un palmo, con due lame, fenza bui 
co alcuno, e due ferrature con due chiavi, le quafi»fi confer- 
varanno dalla Priora, ed a tempo della Comunione Tene 
darà una al Confefsore , il quale aprirà la lama di fuora* 
e con l’altra la Priora aprirà la lama di dentro . 

Il ragionar con qualfivoglia pcrlbna non fi faccia mai 

nel 
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nel Confefiorio , e tanto meno nel Gomunicatorio ; ma il 
luogo deputato perle vifite , e ragionamenti per foraftieri * 
fiano le Grate , e nella Ruota lì permetta di trattare quelle 
colè (blamente) che con brevità fi poifono fpedirc. 
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Della modeftia nel convérfare. Cap.XII. 

N luna ardirà entrare nelle Celle altrui, e fia punita gra- 
vemente chi facefle il contratmE’però lecito alle So- 
relle entrare il giorno foto , e non la notte nelle Celle delle 
inferme, che Ranno a letto, vilìtarlc, confortarle, ed efortar- 
le alla pazienzia . Le Novizie anco pollano entrare nella 
Cella della loro Maefira , e la Maeftra debba fpeflo entra** 
nelle Celle loro , acciò non perdano il tempo » e l'impari di 
tenerle nette, e polite, però fenza curiofità; Umilmente tutte 
poflano entrai e nella Cella della Priora , per dire i lor bifo- 
gni, ed efler da lei confolate nelle loro tentazioni, 'La Priora 
pofla vifitar le Celle di tutte le Sorelle, le quali non fi ferra- 
ranno mai , in modo , che la Priora le pofla a fuo bene- 
placito aprire . • »• * « > 



i i 



Del tagliarli i capelli . Cap.Xlll. • 

A * . ■ • . . « • j . . ; u .1 

Lmeno ogni mefe una volta ci tagliaremo i capelli . * 

v | • * •••**•»-*** 1 , . 1 « , 

Della Sobrietà, e del Digiuna. Cap*XlV* > 



O i: 



T Utte le Sorelle , che danno fané , verranno alla prima 
Men(a comune nel Refettorio , eccetto quelle, ! che fa- 
ranno legittimamente impedite , le quali mangieranno poi 
della feconda Menfa, acciocché non fi faccia la terza. 

Nella feconda Menfa non fi darà altra piatanza di quella , 
che fi è data alla prima, fenza ordine èfpreflo deila Priora . 

Non ci mancherà mai allà Menfa tanto prima, quanto fe- 
conda la lezione, la quale s’afcoltefà'con filenzio, nè ardirà 
alcuna di quella ragionare, falvo che la Priora. 

Le Sorelle non fcuopriranno il pane , fe prima la lezione 

• fi non 
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tion fia cominciata , c fia fatto il fcgno dalla Priora.' 

A niuna fia lecito prefontarfi cofa alcuna in Refettorio: 
Nè fi piangi in modo alcuno fuor di detto Refettori o . 

Oltre i digiuni dalla S.Chiefa comandati, acciò non vi 
fia alcuna differenza fra Secolari^ Religiofe perfone, digiu- 
neremo tutti i Venerdì dell’anno, levati i Venerdì, ne’ quali 
occorrerà alcuna Fetta folenne, nella quale s’abbia digiuna- 
toli giorno avanti, o per precetto , o per noftra divozione; 
cd anco , fe la Fetta di Santo Stefano , San Giovanni Evan- 
gelifta , e Circoncifìone del Signore verranno di Venerdì ; 
benché non s’abbia digiunato il giorno avanti. 

Digiunaremo ancora l’Avvento ; e la Quarefima s’inco- 
minciarà dal Lunedì dopo la Quinquagefima. Di più digiu* 
rarefilo la Vigilia dell'Epifania ; la Vigilia dell’Afoenfione 
del Signore ; la Vigilia del Corpo di Crifto ; la Vigilia della 
Purificazione, e Natività della Madonna; ed il giorno avan- 
ti la Fetta del noflro Padre Santo Agofìino . La Benedizio- 
ne della Menfa fi farà fecondo le Rubriche del Breviario, 
ma nel fine cominciandoli il Salmo, ci partiremo dal Refet- 
torio in procefflone , e fi finiranno le Grazie nel Capitolo, 
o nell’Oratorio , o in Coro . 

La f^ra che fi digiuna , la collazione fi fata da tutte infic- 
ine con le preci avanti, e dopo, che fono nel libro delle Ce- 



rimonie. • , • 

Per follevamento delle continue fatiche della Religione , 
ed fi poffàdurar ntllo ftretto vivere regolarcela Madre 
Priora potrà concedere , che alle volte fi facciano alcune 
«nette, e religiofe recreazioni, e quefle non faranno più fpd- 
fc,che una volta il mele, ma nc) mele avanti il digiuno del- 
l’Avvento, e della Quarefima fe ne potranno far due inco- 
minciando la recreazione dalla mattina ad ora di pranzo , 
c finirà la fora; l'Inverno fubito dopo la cena; e l'Eltate alle 
Ventiquattro ore • Ma quando alla Madre Priora parellc 
farla incominciare dopo il Vefpro , in vece d’una , nc potrà 
far due, e finite come fi è detto. In quetto tempo di recrea- 
zione la Priora potrà far mangiar fuora del Refettorio, con 
f^r leggere un pochetto /blamente nel principio della Men- 
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fa , e poi dar licenza , che fi porta pirlare , potrà far lafciar; 
il lavorare manuale, e concedere, che fi faccino alcuni fuo- 
chi onefti , e da Religiofe , con alcuni piacevoli , e virtuofi 
ragionamenti , guardandoli dalla dirtblozione , e dai /over* 
chio ridere, o cianciare, o dir parole detrattorie,© parole che 
faccino contriftar le Sorelle, fi guardino da giuochi di mano, 
e da giuochi, che abbiano del profano, e del fecolare, acciò 
fimili recreazioni non abbiano da impedir la divozione , ma 
più predo con più alacrità , e fervore portano ritornare all! 
(oliti ertercizj della Religione • 

Della ubbidienza da dar/ì alla Priora.C^.YP. 

« 

T Utte conforme al voto della (anta ubbidienza con umil- 
tà , e riverenza ubbidiremo in ogni cola alla Madre 
Priora, alla qual’è commerta la cura di tutta la cafa,e di cia- 
feuna i i particolare , ed averà da render ragione a Dio del 
fuo governo ; e perciò non fi deve levar in fuperbia per la 
fuperioriià , che tiene ; ma come Madre comune di tutte le 
Sorelle deve attendere con ogni carità, e diligenza alla fata- 
te dell'anima, e del corpo di tutte;ed ertendo ella fiata polla 
per capo, e per guida dell’altre, deve e con l’ertcmpio^ coq 
le parole ammonire ciafcuna , che con purità di cuore , ed 
integrità di vita fervano al Signor noftro,con(iderando fem - 
pre, che tutti i mancamenti, che per colpa, e negligenza Tua 
faranno commertì, ne renderà firettilfimo conto . 

Attenderà principalmente a confervar la pace , e la con- 
cordia tra le Sorelle, e per quanto farà in poter fuo toglierà 
via con ogni preftezza le caufe delle riffe, e diff'enfioni , aft» 
ciocché, ficcome dovemo efser un corpo, ed uno fpirito co’l 
Spofo noflro Crifto Giesù , così poflìamo viver di. continuo 
concordi , e coliegate fra di noi con il perfetto vincolo della 
carità. - . , 

Avertifchi che ciafcuna Sorella erterei ti l’ufficio fuo 
e che una non fi ufurpi , nè s’impacci nell’ufficio dell’altra , 
eccetto che per caufa di dar ajuto , quando peròfia ricerca- 
ta, o comandata dalla Priora. 

Del 
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Del dir delle colpe . Cap,XVl « 

O Gni Venerdì dopo Compieta , overo ad altro tempo 
comodo, che vi fi portano ritrovar prefenti tutte le 
Sorelle , anco le Ufficiali , che fiaterò occupate nelle Grate, 
o Ruota fatto il fcgno della campana , converranno in Co- 
ro, ed indi usciranno in proceffione, cantando il Mtferere , o 
il De profondi:, con il Requiem aternam al finej ed entrate 
nel Capitolo, ogn’nna ftarà nel fiiogrado,e la Priora, o altra 
in fuo luogo dirà le folite preci. 

Dopo le ProfelTe lederanno , e le Novizie tutte infieme 
s’inginocchieranno, e diranno la lor colpa j e poiché la Prio- 
ra avrà data loro la penitenza , ed avvertite di quel che le 
occorre, anderanno via fuori del Capitolo, e le ProfelTe co- 
minciando dalle maggiori diranno la lor colpa, ed umilmen- 
te efeguiranno la penitenza importa I oro . In quello luogo 
principalmente la Priora deve avvertire , e ricordare in co» 
mune,ed in particolare i difetti, ed I mancamenti, i quali ac- 
cader potefiero contro l’olfervanza, e-ftretto viver Religio. 1 
fo ; e fe averte alcuna Sorella cotnmefso qualche difetto, 
del quale dovefse dir la colpa , e non la dicelTe, la farà ingi- 
nocchiare, e le farà la correzione in pubblico. 

De i falliche fi commettono nel culto Di vino, può eia fru- 
ita ogni giorno dir la fua colpa in Coro finito l’ufficio , e de- 
gli altri errori, che fi commettono per la Cafa , fi potrà dir 
la colpa nel principio della Menta. 

De i falli, che una volta fi è detta la colpa, e fatta la peni- 
tenza, non accade dir altra colpa di nuovo in pubblico. 

Degli occulti difetti , Squali non fono in danno del Mo- 
nafìerio,non fi dirà la colpa in pubblico, ma la Priora femen- 
darà, e l’avvifarà in particolare. 

Si sforzerà la Priora , che le penitenze fiano conformi al- 
le colpe ; ma alle Novizie può dar maggior penitenza , che 
non fono le colpe , per far prova di loro . 

Le colpe fono , o leggiere, o gravi* o più gravi » o gravif- 
limc, .. .... 
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Delle colpe leggiere . Cap.XVU. 

L E colpe leggiere fono , come venire alquanto tardi nel 
Coro , o nei Capitolo, o nella Menfa , o nell’al tre ubbi- 
dienze comuni , purché non fla per ufanza , far qualche er- 
rore, che fia inteto dal l’altre Sorelle nel Salmeggiare, o leg- 
gere ( che quando l’errore non è intefo fe non da chi gli fta , 
accanto, non kifògna cercar la colpa, ma batta toccar la ter- ' 
ra con la mano , e batterti il petto) lafciarfi vincere dal Ton- 
no in Coro a tempo, che fi canta l’ufficio, far qualche rumo- 
re , o ftrepito in Coro, o nel Capitolo , o nel Dormitorio , o 
nella Menfa ; dir qualche parola non necefsaria a luogo , o 
tempo di Silenz o, raccontar .cofe vane , e del fecolo; contri- 
flar la Sorella inav vertentementc;rompere,o perdere, o fpan- 
dere per negligenza alcuna cofa del Monattero, benché alli- 
gnata per ufo proprio,o far qualfivoglia altro danno al Mo- 
natterio; efser negligente all’ubbidienza , a ciafcuna alligna- 
ta , ed altre cofe limili . Per quelle torti di colpe s’imponerà 
penitenza di Pater nofter, Ave Maria, Salmi, o altre cofe li- 
mili, ad arbitrio della Priora. 

Delle colpe gravi . Cap.XVUL 

L E colpe gravi fono , come il contender l’una con l’altra, 
il dir qualche parola afpra, e fconvenevole, dir qualche 
bugia, rinfacciare alla Sorella la colpa, della quale s’ave ac** 
culata In pubblico, e fatta la penitenza ; far lunghi ragiona- 
menti in luoghi, e tempi di Silenzio , o rompere per confue- 
turiine il Silenzio; fcularecon pertinacia il fuo fallo ; femina« 
re difcordie fra le Sorelle; minacciare, o dir parole iraconde 
a quella tal Sorella , che l’avefre acculata alla Priora ; man» 
giar fuora di Menfa; entrar nelle Celle altrui là prima volta, 
ancorché lufse con la porta aperta, ed altre cofe fimi!». 

Per quelle s’imporrà penitenza di mangiar in terra in me?* 
zo del Refettorio; mangiar pane afciutto, e bere dell’acqua; 
farli la difciplina fopra le velli;ftar prottrata,o inginocchia- 
ta in terra mentre lì mangia; baciar i piedi delle Sorelle; (la- 
re 

Digitized by Google 



14 . COSTITUZIO Ni DELLE 

re inginocchiata avanti la porta del Refettorio , quando en- 
trano , ad efcono le Sorelle , dimandar foro perdono, o rac- 
comandarli adorazioni di ciifcuna, baciar in terra, ed altre 
liaiili, ad arbitrio della Priora . 

Delle colpe più gravi . Cap.XlX • 

L E colpe più gravi , e per le quali fi deve fofpendere , o 
privar la Sorella della voce attiva, e pafiiva, fono quc- 
fie. Sralcuna fofle ritrovata tenere qualche cofa d» proprio, 
fi dichiari privata di voce atti va, e pafiiva per due anni, co- 
me di fopra. Chi facefie entrare qualfìvoglia perfòna nella 
ciaufura dei Monafiero fenza neceflità , ed efpreisa licenza 
deH’Ordinario , come di fopra, fia privata per Tempre . Chi 
con pertinacia difubidifse alla Priora, e durafse nella (ua 
pertinacia per lo fpazio di venti quattro ore, fia privata per 
un’anno, e tanto più, quanto più è pertinace . Chi parlafse 
lènza licenza della Priora, o fenza compagnia nel Parlatorio, 
o con chi fjfae entrato nel Monaftero, fia privata per un’an- 
no, e la feconda volta per due, e tanto più , quanto più pa- 
rere . Chi entrafse nelle Celie altrui la fecoida volta , o la 
prima, (lindo con la porta (errata, o fia di notte, fia fofpefa 
per un’anno. Chi procurafse I voti delle Sorelle, pec ottener 
alcun’ufficio , fia privata per due anni . Se alcuna Djifcreta 
rivelafse alcuna cofa del Capitolo , che portafse difcordia , 
o altro pregiudicio alle Sorelle, fia privata per lei meli la 
prima volta, la feconda per un’anno , e la terza per Tempre. 
Chi venifse alle mani con alcuna Sorella , oltre la feomu- 
njca , fia privata per quattro anni , e tanto più , q .unto pi ù 
pare fs c . 

Qjcfie penitenze non fi daranno , (è prima il delitto non 
fia provato, o confefso; il che deve chiarire la Priora, chia- 
mando la Sorella delinquente in pre fenza di due delle Dì- 
fcrete, acciò s’intenda quel ch’ella rifponde , efèconfcfsi 
fpontaneam:nte il delitto, e lo riconofee, donargli minor pe- 
nitenza ; ma fe l’efcufa , o niega, fc le doni maggiore , e più 
grave, cfscndo il delitto provato. 
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Quando alcuna DiTcreta,o altra delle Sorelle per fooi ma- 
li portamenti farà (lata privata per Tempre , non potrà efser 
reintegrata) Te non da due Capitoli principali, overo da uno 
Capitolo principale , che concorrano delle tre le due parti 
de* voti ,e fia giudicata efser emendata ,ed allora fi reinte- 
gralo fi procurerà che fia reintegrata da’Superiori, fé bi- 
fognafse . Alle Converfe,ed a quelle, che ancor non hanno 
voce in Capitolo , in vece di fofpenfione di voce > Te le to- 
glia a tempo, c per fempre il luogo delia profetatone, o Te le 
doni altra pena arbitraria* 

Delle colpe graviffimc . CapXX • 

L E colpe gravifsime Tono rincorrere in una delle (oprò 
dette colpe più gravi, per le quali fia data più volte per 
lo paTsato caligata, ed anco incorrere in qualche colpa mag- 
giore, il che faccia il Signote , che non mai abbia ad efserc. 
La pena di quefie colpe è l’efsere privata Tempre di voce ar. 
ti va, e palsiva, l’efser privata, e fatta inabile ad ogni ufficio, 
o dignità, o anco perder il luogo della Profusione , o efser 
Teparata a tempo dal commercio , e convenzione di tutte 
l’aitre Sorelle, o efser pofta in carcere , o altra pena ùmile. 

• * • .4 * % » t 

Delle Sorelle Vocali, e delle Dìfcrete.Cap.XXl. 

N On tutte le Sorelle Profefte avranno la voce in Capi* 
tolo , ma (blamente le Corali dopo quattro anni com- 
piti da) giorno della loro profetatone efprefsa, e quello s'in- 
tenda in dar (blamente il voto all’elezione della Priora , e 
nel donar l’abito, e profefstone alle Novizie,.*. ' 

Oltre di quelle Sorelle Vocali faranno alcune poche So- 
relle, dette Difcrete,le quali devono efsere perfone Tavie,dl 
fano , e maturo giudizio , e d’età non meno di trent’aQni 
compiti , e che abbiano vifsuto lodevolmente nei Monade 
io non meno di cinque anni compiti dopo la profefsione 1 
efprefsa , nè fiano più della terza parte delle Sorelle Corani 3 
piofefse, nè meno delia quarta partejla creazione delle 
«'• * li 
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li fi farà dall’iftefse Difcrcte Monache capitolarmente nel 
tempo del Capitolo principale , quando deporto l’ufficio la 
Priora palsata , fono congregate per elegger l’altra nuova . 
L’ufficio delle Difcrete è in vita, nè pofsono perderlo fé 
non per loro difetto. / - 

La Madre Priora fenza il confenfo della maggior parte 
di querte Difcrete non farà cofa notabile , coree farebbe 
compre d’entrate , o d’altri beni rtabili . Non incominciarà 
fabrica nuova di momento: non farà debiti notabili nei Mo- 
nartero, nè introdurrà ufanze nuove. Ma in quelli, ed altri . 
cafi limili chiamerà le Difcrete , ed averà il confenfo della 
maggior parte di quelle-. Quando la Prióra convocherà il 
Capitolo, o di tutte le Sorelle Vocali, o quello delle fole Di* 
fcrete, prima che alcuna cofa 11 cominci a trattare, lì faccia 
un poco di orazione , acciocché il Signore dia il lume fuo : 
nel trattare poi,ciafcuna dirà con modertia,e lenza pertina- 
cia quelle cofe, che Iacolcienzia le detta, elecofechefì 
trattano tra di loro, fìano tèmpre lecrete. , : 

Della Sottopriora . Cap.XXH, 

L A Sottopriora terrà il primo luogo dopo la Madre Prio. 

ra,*ma il fuo ufficio, ed autorità Ilari tutto in poter del- 
la Prióra , talmente che in.lua prefenza farà come un’altra 
delle Sorelle^ ma fe la Madre Priora per occupazione, o in- 
fermità non potrà efstr prefente in Coro, nel Capitolo, e nel- 
la Menfà, in quelli luoghi , e tempi la Sottopriora non efe* 
guirà altro di quello, che le comanderà |a Madre Priora. 

Della Maeftra delle Novizie. Cap.XXl/I. 

T E Novizie ubbidiranno oltre alla Madre Priora, ancorai 
JL alla loro Maeftra , nell'elezione della quale la Madre 
Priora ponerà ogni diligenza, acciò elegga una, la quale fia 
olservante,caritativa,modefta,diligente,devota,ed accorta, 
e che abbia le Novizie come fue figlie , e ne abbia cura 
materna , fov venendo a loro bifogni corporali , e fpirituar, 
,«*' ' ’ ’ ' non 



* 
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non fparagnando fatica alcuna , Tinftruifca nell’ofservanza 
della Regola, e di quelle noftre Goffi tuzioni, ed altre virtù 
Crifiiane, e Religiofe ; l’infegni l’orazione mentale, la divo- 
zione , e far Telarne della cofcienza almeno due volte il 
giorno , che antivedono Tempre le cofe , che hanno a dir in 
Coro; Tiftruifca del modo deU’ufficiare inCoro; l’impari 
d’efèer ubbidienti non folo alla Madre Priora , ed alle mag- 
giori , ma all’eguaii , ed inferiori ancora ; non contendere 
con perfona alcuna ; non giudicar male , ma ogni colà in- 
terpetrare in bene ; else* Tempre allegre con modeflia , non 
]alciarlì vincere dalla triflizia, e malinconia, efser ben com. 
polle, e flar con gli occhi baffi, e modelli in ogni luogoj ma 
Ipecialmente in Coro , nel Capitolo , e nel Refettorio efser 
follecite,e diligenti nel fervizio di Dio, delle Sorelle^ dell’ 
ubbidienze impolle loro; le confòli nelle tentazioni , dando 
loro convenienti rimedj; Teforti alla patienza nelle morti- 
ficazioni , e nelle cofe contrarie • Attenda con diligenza , 
che non ragionino tra di loro di cofe feco/arefche, e che non 
appartengono alla loro profeffione, e fpecialmente delle 
ricchezze, nobiltà, parentadi > o altre vanità falciate nel fe- 
colo, e nelle cafe loro. 

Le Novizie non fi laveranno praticare colle Profeto ; 
ma llaranno in luogo feparato con la loro Maellra,onde non 
fi partiranno fenza fua licenza ; acciò non abbino libertà di 
girare il Monaflero , non vifitaranno le inferme fenza licen- 
za, e compagnia della loro Maefìra; con veniranno però nell' 
ubbidienze comuni • 

Debordine de’Juoghi di ciafcuna, 

Cap.XXlV. 

T Utte le Sorelle ubbidiranno non Iblo alla Madre Prfo 3 
ra,ed alle più vecchie, e maggiori, ma ogn’una ubbidirà, 
e fervirà l’altra, benché Ila uguale , o inferiore; nondimeno 
fi ofservarà l’ordine di ciafcuna , e le minori cederanno alle 
maggiori tanto nel Coro , quanto nella Menfa , o nel Capi- 
tolo, o in qualfivoglia altro luogo: la Madre Priora finche è 

C Prio* 
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Priora terrà il primo luogo, !a Sottopriora dopo le? , delle 
rcdanti quella prima precederà , la quale prima è P ofefià 
nella Religione . Dopo le Sorelle Cora!» lederanno le Sorelle 
Converfc fecondo lordine della loro profeOìone. 

T • 

Della Confezione , e Comunione* 

• Cap.XXV, 

I LnoftroConfefTore non farà più che uno \ e mona delle 
Sorelle anderà a confeflarfì ad altri , che a quello , falvo , 
che due, o tre volte l’anno ci confelfaremo tutte a quel Con- 
fettare , che dall’Ordinario farà prefentato fecondo la forma 
del fàcrofanto Concilio dì Trento : nè per quel tempo , che 
dura la confeilìone di quello Confettare eftraordinario ci 
confeiTarerao , o trattaremo co‘l Confettare ordinario. La 
Comunione fi farà in tutte le Solennità del Signore , e della 
Madonna . Nelle due fede della Croce ,e degli Angeli ; nel- 
le fede degli Apodoli ; nel di del nodro Padre Santo Agofti* 
no ; nel di dì San Gio:Battida , di San Lorenzo , delle Cene- 
ri, ed in tutte le Domeniche dell’anno ; ma quando venitTero 
congiunti alla Domenica , alcuni di quedi giorni la Comu, 
ninne li farà fecondo l’arbitrio della Madre Priora , la qua- 
le può in alcun calo particolare difpenfare , e variare que^i 
do. modo fecondo il tuo arbitrio , con Contìglio del Padre 
Confettare ; purché non fi riceva la Curii unione più di ra- 
do, che di due volte il mefe, ed in tutte le fefie principali del 
Signore , come Pafqua , Afcenfione , Pentccofi'e > Natività , 
Circoncifione , Epifania , e Corpo di Crifio . I cafi partico- 
lari in ciatcuna in prolungare la Comunione.» fi lafciano 
in arbitrio del Padre Confettare j ma niuna fi comuniche- 
rà fuori de’ giorni , ne’ quali fi cc municano tutte faltre , fal- 
vo»che in cafo d’infirmità . Confidata ibe farà ciafcuna del- 
le Sorelle , andeià umilmente a chiedere perderò alla Ma- 
dre-Priora . • . ; • * 

Del 1 
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DelJi Divini Uffic; .. Cap.XXVl , 

1 ’lMcio^ymo.fi diA fecondo l’ufo Romano tutto, femi 
i pre in Chiefa , e lenza cànto , Infoiando finire un verta 
Il“" ^,°'° - avan ', ‘be j altro cominci, tenendo lapenulti- 
ma , o antipenultima fillaba, e non prolungando l'ultima 
facendo ia r aufa nel mezzo del ve.fo . con una moderazione, 
ornila uguale, maji'ù, o manco tardi, fecondo la di ver fi là 
flp tempi , e di giorni più o meno fòlenni . Non ufaremn r fln 

V * 0 / n n ur v h f di aI ^una nella noftra Chiefa eziandio 
Z"'™' folenniflìme, ma l'ufficio f, dirà in Coro dalle 

te nella Chiefa""' Can ‘°’ * daJli SaCadoii 'e Mede let- 

Ciafcuna Sorella Corale udito il primo feeno dell’nffi 
ciò, Melata ogn’altra occupazione , anderà vfrfo ile.' 
con j-ravtta , e prontezza d’animo, èli crZnmiflJn- 
land., acciocché fonato il fecondo fcnnoMmmYnCei ° V ^ ei 
no incominciare a lodare il Sienore rrr»,? c 1 n V e “ e P o(sa ’ 
giufla cagione ne fulTc flato dflpenfàto dalla Ma’drc Pr, "or"" 

. Non (ia lecito ad una partirli dal Coro, finche Puffi ° ra ' 
fa finito., e fatto il fogno della partenza dada Prinrf “J! 0 ," 
cuna , che avanti il fine s’shbia a partire ! ,ri ’ ° d “ ' 

benedizione da quella , chetane il * P 1 * l,flra prima la 

facendo anco l’iftVao quando ' U ° g ° " dC “ ro > 

det^Pfamtàmrm aSutino"' 0 a "' Dffido ’ cI * **■ 
c l’Inno a, Palme or “ C"„°oeci Tmez ’T , a ' Vc 'P“” 
vada al fuo luogo prima che S L ? r° ddCoro > nò 

nel Coro , il q Ua l fatto piglierà h h ^ egno da,la P rima 

fi al fuo luogo. * P S ‘ era ,a bened '2ione >e poi ande- 

ta r i v er C R z^ 3 profondi avan rf f Ajra ì*^^ ua ben ^a^ e fat- 
cd una inclinata alla Madre Priora C pi ^ a f ldo * e g |n °cchia, 
luogo , a/ r ettando che r ’ c,afcuna a ' fuo 

n,nc, Plifficio No^ c V ’ * «- 

a, “™ nel Leo, e tanto meno »?l Saimefc " n ‘ Cd ° - 
" G 2 Ógni 
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Ogni volta , che fi và in rnezi» del Coro per dir Verficoli t 
o Lezioni , iì faccia riveren»a all’Altare, e l’tfteffo quando fi 
parte. * 

Del Matutino . Cap,XXVll 9 

... • t 

L A notte cl alzaremo al Matutino dalla Feda del Padre 
Santo Agoftino infino all’Esaltazione della Santiftì ma 
Croce a nove ore ; indi infìno a San Michele Arcangelo a 
nove, e mezajinfino a Santo Luca Evangelifta a diece; infino 
a Santo Martino Vefeovo, a diece, e meza ; infìno a S.ApoI-’ 

Ionia Martire , ad undeci; infino a S. Mattia Apoftolo , ove- 
ro ancora infìno al principio di Quarefima , quando venifTe 
più tardi,a dieci, e mezza; infino a S.Gregorio Papaia diece; 

Infino all’Annunciazione della Madonna, a nove e mezza; in- 
finoa S.Leone Papa a nove ; infino a S.Marco Evangelifta » 
a otto e mezza; infino aH'Apparizione di S. Michele * a otto» 
infimo a S.Barnabà Apoftolo, a fette e mezza ; infino a S.Pie-, 
tro ad Vincula, a otto;infino alla Fefta del Padre noftro San- 
to Agoftino, a otto e mezza. La notte della Santifiìma Nati* 
vita del Signore ci alzaremo alle nove ore, opoco dopo. 

Nella Fefta del Corpo di Crifto, e per tutta l’ottava, fe cosi 
parerà, fi potrà dir il Matutino la fera. 

Si laficia ad arbitrio della Priora, che per alcuna conve- 
niente cagione fi poisano alcuna volta variare quelle ore fta3 
bilite per il Matutino per mezza ora ; ed anco in alcuno cafio 
ragionevole, e necclsario, per un’ora , con configlio delle Dì* 

fcrete. . i 

Dal Sabbaco in Albis infino alla Croce di Settembre , fe ^ 
cosrparerà fpe diente, lì potrà dire la fera il Matutino del- 
la Madonna . • 

Della Prima, Terza, Seda, e Nona. 
Cap.XXVllL • 

P Rima , Terza , e Sefta fi dirà la mattina, la Nona fi dirà * 
avanti il mangiare quando fi digiuna ; ma quando non 
fi digiuna, dalla Fefta della Croce di Settembre infino al Sab- 
& bato 



Digitized by Google, 




Monache di S. Andrea, ai 

bato in Albis fubito dopo mangiare, dal Sabbato in Albis in- 
liso alla Croce di Settembre dopol’ora del filenzio, e ripofo 
del mezzo giorno* r * 

Dell’Ufficio Divino per le Convertè * 
Cap.XXlX. 

L E Sorelle Converfe in vece dell 'Ufficio Divino diranno 
per lo Maturino, cLaadi la Corona della Madonna » 
per lo Vefpro , la terza parte del Rofario della Madonna , 
e per ciafcuna delPaltre ore Canoniche tre Pater mailer, e tr$ 
Ave Maria. * 

Del Silenzio. Cap.XXX. 

D M Sabbato in Albis infino alla fella della Croce di Set-? 

tembre, un quarto d’ora dopo la feconda Menfa, fi fw 
rà il fegno del Silenzio eoo la Campanella » eripofaranno 
le Sorelle circa un’ora p quelle però, che non vogliono ripo- 
làre, ftianfi ritirate, nè facciano fireplto,o ragionamento per 
Ga fa pi medefìmo Silenzio olservarcma fonata l*Ave Maria, 
finch’è finita 1 orazione mentale della feguente mattina , fi- 
milmente fi terrà il Silenzio nel Coro , nel Capitolo, nel 
Refettorio , e ne luoghi comuni , e le la necefiltà coftrin- 
gefsedr dir qualche parola in quelli luoghi , o tempi , fi di- 
ca brevemente , e con voce bafsa , ma le parole oziofe, o fe- 
colari, e tanto più le mal vaggie, detrattorie, ed afpre,le fug- 
giremo in ogni tempo, e luogop e finalmente ci forzaremo di 
parlar fempre in ogni luogo con voce balTa, e fomniefla, per 
non impedir quelle Sorelle , le quali dolcemente godono la 

quiete dell’Orazione, c del Silenzio, 

1 • 

Dell'Orazione preparatoria avanti il dormire, 

Cap.XXXl. 

O Gni fera dopo la cena , o colazione, avanti che le So- 
relle vadano a dormire, fatto ij fegno del ripofare,con- 

ver 
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< i - »’ * • « « • » * ' ' ' 

venirerno tutte nel Capitolo , o nel Coro , o nell'O* atorio , 
e diremo WCorfìteor , Mifcrcatur > lndulgentiam , il Salmo 
Ve profundis , o altro, e tre Orazioni a libito della Priora, la 
qqal darà l'Acqua Tanta a tutte , e fatto quefto , andaremo 
tutte con filenzr ^e qoftre Cel£ per dormire , es’ofserva- 
rà invio^ah♦^lT>CIHHI Perizio ì E‘ la Prióra ‘poco dopo que- 
fto, o per Te ftelsa, opér alcgna delle Difcrete anderà veden- 
do fe tutte fono entrate in Cella , acciò niuua Aia a parlare , 
o fare qualfivoglia altra cofa per Cala j il medefìmo farà la 

Maeftra delle Novizie con le fpe Novizie. 7 , 

» 1 J * » " * 

/ , , 

Della Orazione mentale. Cap,XXXlh 

O Gni giorno tutte ragunate inficine nel Coro , o nell’ 
Oratorio faremo almeno un’ora d’orazione mentale , 
cioè mezza ora la mattina, tèmpre dopo il Marmino, e mezz’ 
altra la fera lubito fonata l’Ave Maria l'Invernata, mu l’ lutia- 
te , o dopo la Nona , quando non fi digiuna , o avanti la co- 
lazione, quando fi digiuna. In quefto tempo , lanciando da 
parte ogn’altro penfiero , ci forzaremo alzare tutta la men* 
te a Dio, e contemplare con ogni attenzione, particolarmeru 
te la Dottrina , la Vita , e Paflione del noftro Signore Gesù 
Criftó , contemplare ancora gli altri benefici di Dio , della 
Creazione , Confervazlone , e Redenzione noftra , la Morte 
di ciafcuno , il Giudizio futuro , la Gloria de’ Beati , la Pena 
de’ Dannati , e tutto quello , che fìa per apportar frutto all* 
anime noflre. 

Il giorno della fefta , perche non fi lavora manualmente j 
tutto’l tempo che avanza dopo gli ufficj, ed orazioni confue- 
te , ci forzaremo fpenderlo in qualche orazione , o lezione 
fàcra , efpirituale, dalla quale ne polliamo cavar qualche 
frutto, ed inftruzione della vita , e coftumi, che dovemo ter 
nere ;c quefto lo potre mo fare, o feparatamente , o in com- 
pagnia di qualche Sorella affienataci dalla Priora. 

Attenda ciafcuna con diligenza a prevenire talmente quel 
die ha da fare , che nel tempo dell'Orazione fia Ipedita; e fe 
alcuna in quel tempo fufse occupata in qualche cofa necefc 

faria 
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farle, fupplifca dopo in altro tempo . Quella però , la qual^ 
o per governar l’inferme , o per altra cofa impattale dalla 
Tanta ubbidienza non potefse adorazioni fupplire j non per- 
ciò fi contridi , ma ferva alle Sorelle y ed ubbiriifca allegrai 
mente , lodando Iddio nel fao cuore , perche non farà frau- 
data del frutto dell’orazione. 

Avrà cura la Priora, e Maeftradi Novizie infegnarea tut» 
te, oltre la Dottrina Criftiana , il modo ancora quanto ù 
poifibile, di far l’orazione mentale . 

De' Suffragi per gli Morti. Cap.XXXlll . i 

O Gni volta y che piacerà al Signore chiamir a Cc quaH 
che Surei 'a delle noftre , fi dirà in Coro da tutti inde*, 
me l’Ufficio de’ Morti quel giorno che muore , e poi trenta 
altri giorni immediate fegue.iti , ogni Sorella Corale dirà in 
particolare un vefpro de’ morti; le C laverie, che non dico- 
no ufficio in Coro , diranno per trenta giorni una Corona 
ovrro Rofariojil medefimo fi farà nella morte deHIIIuftrif- 
fimo,e Re verendifsirao Arci yelco vo noftro, e del no tiro Pa« 

dre Confefsore * j 

* ’ 1 * ' . 

Delle Novizie j che s’hanno da riceverei 
e dell’Abito , e Profefllone. Cap.XXXlV — 

O UeIJo fol numero di Sorelle fi riceverà , che fi potrà 
comodamente dall’entrade, ed elemofine ordinarie 
dei Monaftero fofìenere, fecondo l’ordine del Sacro Concilio 
di Trento. E perche ov’ è moltitudine grande fuol’efterc 
confufione, nè un folo Confefsore può comodamente con- 
ftfsarle , nè fi pofsjno comodamente governate , per tanto 
frriceveranno infino al numero di quaranta Sorelle Corali 
e non più , e di Converfe otto , e quando alcune di quelle _ 
fòfsero inabili per infermità , o vecchiezza , giunger fine* * 
al numero di dieci ,e non più , e per quelli foli efercizj ne- 
cefsarj , e comuni del Monaftero , li quali non pofsono fa- 
re le Sorelle Corali . S’averà maturo configlio , e delibe- 
razione 
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razione nel riceve re, acciò quelle fole fi ano ammefoejc qua- 
li dallo Spirito Santo ispirate vengono per fervire a! Signo- 
re in umiltà , ed abiezione: onde non fi riceveranno quelle, 
le quali più per necefiìtà , che per defiderio di fervire a Dio 
vengano alla Religione ; né manco fi riceverà alcuna per fa- 
vore, o IntercefTìone de’ Parenti ; nè molto meno per dife- 
gno di robbe, perche quefto farebbe fimonia, e perciò non fi 
riceverà in modo alcuna qualfivoglia , la quale non fia per 
monacarli , nè anco per educazione, ma fbk> fi permette, che 
fi pofsano ricevere alcune , ma poche fanciulle lòtto quello 
titolo di educazione, le quali però entrino con volontà,e de- 
riderlo di monacarli , fupplendo la prudenza, ed infplrazio- 
ne Divina al difetto degli anni , e reftando di efeguirlo foto 
per mancamento dell’età conveniente , nè fi riceverà cofa 
alcuna dalle Novizie, o loro parenti, o Curatori fotto qualfi- 
voglia pre tetto , fai vo quanto per lo vitto , e veftito della 
Novizia baflaflej poiché quefto viene proibito dal fàcro- 
fanto Concilio di Trento fotto pena di fcomunica ; fi potrà 
prima die fi riceva la Novizia , far metter in compra il da- 
naro delfelemofina ordinaria della dote in faccia, e beneficio 
della Novizia , con intervento, e beneplacito del Monattero 
acciocché fino al tempo della profusione ii Monattero rice- 
va i frutti di quella dote , o limolina per ragione degli ali- 
menti , e poi facendo profeffione in quello iftefso atto s’in- 
corpori al Monattero in comune . 

Non fi riceveranno nel nottro Monattero più di due Mo2 
nache congiunte tra di loro in primo, o fecondo grado di 
parentela ; ma fè occorrefse qualche fòggetto di qualità tt 
pofsa eccedere fino al numero di tre , purché non fia tra di 
loro in primo grado, c vi concorrano le due parti delle tre 
delle Difcrcte . 

Non fi riceveranno figliuole meno di dodeci anni compiti, 
nè Monache d’altro Monattero , nè perfone , che una volta 
fossero Hate licenziate per fuo difetto dal nottro Monattero. 

Avuta dunque quella maggior informazione, che fia pof- 
fibile de i coffumi di quella, che dimanda d’entrare, ed efsen- 
do contenta la Priora , e la maggior parte delle Discrete , e 

non 
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nr*n altrimcnte , fé le potrà concedere con licenza dell’Or- 
dinario poter venire in abito fecolare , per veder il nodro 
modo di vivere ,* e poiché farà (lata dentro alcuni giorni , » 
non più di quindici , o venti, lì rimanderà a cala fua, accioc- , 
chè liberamente polla deliberare , fe la Religione faccia per 
loro, o nò. Ma quando alla Priora, ed alle due parti delle tre 
delle Difcrete per alcun cafo particolare parefle non dover-} 
fi rimandare, e volendo la Novizia refiare, polla etter accet- 
tata fenza rimandarla. 

Non fidarà facilmente l'abito a quelle, che fi ricevono, 
ma daranno vedite da fecolari con vedi or.efle non meno 
di fei meli , finche damo certe , che i loro codumi facciano 
per !a Religione , il che si efaminarà prima in quedo modo. 
Acconfentendo prima la maggior parte delle Difcrete a dar 
l’abito alla Novizia j la Priora conyocarà al Capitolo non 
folo le Difcrete , ma anco l’altre Sorelle Corali , che abbia* 
no pattati quattr’annì dopo la profeffione , e con voti oc- 
culti , cioè con fave, o lupini , o limili , fi concluderà fe s’ab- 
bia a darle l’abito , o mandarla via , nè s’intenda ett'er con- 
clnlo di dar l'abito , le almeno non pafea la metà de’ voti , 

L’ifktfb modo fi ottervarà in dar la Profeffione, la qualemon 
fi potta dar prima , che fia pattato un’anno intiero dopo il 
giorno che le fu dato l’abito , e che abbi compita l’età di lè- 
dici anni» . . : . . 

Può nondimeno fa Priora con la maggior parte delle Di^ 
fcrete , mandar via la Novizia aVaoti l’Abito , ©Profeflìone 
fenza convocar l’altre Sorelle Vocali. 

Avanti, che fi dà l’Abito, o Profeffione, si a viferà l’Ordi- 
nario , acciò efamini la Novizia fecondo la (orma dei facro- 
làmo Concilio di Trento . Non fi doni l’Abito a niuna No- 
vizia Corale, fc prima non fappia leggere. 

Quedo ideilo modo di dar l'Abito, e Profeffione, ofserva- 
varemo in quelle» che per Converfe fono entrate , ma non fi 
doni l’abito fe non dopo l’anno , che faranno entrate. Nè 
fi accettino facilmente per Con verle quelle, che fanno leg- 
gere je fe pure s’accettano, in modo alcuno non fe le conce* 
da venire a cantare l’ufficio in Coro , ma con umiltà faran- 
. D ~ no 
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no i fervizj della Cala ; fovvengafi però a tutti i loro bifò* 
gni, come a Sorelle, e Figliuole noftre. 

• A niuna delle Sorelle fi concederà tener Servitrice , ma 
ciaftuna fervirà a Ce rteffa, mentre Iddio le concede forza, e 
fanità ; ma all’inferme , deboli , o vecchie , che abbiano ne* 
ceflìtà d'efler fervitela Priora deputerà a tempo una, o più 
Converfè, o Corali fé l’Infermera non potelfe fupplire. 

Se la neceflìtà ftringefle, o l’utilità perfuaderte trattenere 
la Profeflìone della Novizia qualche tempo più dell’anno , 
avanti , che arrivi il termine, fé li faccia una protetta, che non 
s’intenda correr il termine , ma che fe gli prolunghi il tem- 
po della probazione, acciocché pattato l’anno dal giorno, che 
pre/e l’abito , non s’intenda Profeda tacita , ma reftlno le . 
Alonache libere d’accettar|a,o nò, ed anco redi libera la No- 
vizia di rimanere, o partirli. 

La profeflìone fl farà fenza pompe, e fenza che vi flano fe- 
colari,ma dentro il Monaftefo,ed in prefenza delle Monache 
fole , con averlo notificato almeno un mele prima all’Ordi- 
nario; ed avuta da quello licenza , fecondo la forma del fa- 
crofanto Concilio di Trento : Si farà un libro , ove fi regi- 
flrarà la profeflìone di ciafcuna , nel quale fcritto ci farà la 
lòttofcrizione della Sorella Profelfa , c della Priora , che ce 
la diede . 

Non cofiumaremo il confettare le Vergini . 

Del Capitolo principale. Cap.XXXV . 

C Apitolo principale chiamiamo quello , che fi farà ogni 
tre anni dopo la Pentecofte , ovvero prima , fc pri tna 
monde la Priora, o fotte legittimamente deporta, o vacalle 
per qualfivóglialtra caufa , in querto fi farà principa!m.ente 
reiezione della Priora, e delle Difcrete. .• ...... ... 



Della elezione della l J refidente t Cap.XXXF/. 



L. 

E 



Ntrate che faranno le Difcrete nel Capitolo, la Priora di- 
^rà le pieci, le quali finitela prima colà fi eleggerà una, che 
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fìa capo nel Capitolo principale , la quale fi chiamerà Prefi- 
dente, in queffo modo: la Priora avendo fatto prima fcrive- 
re , e preparare ogni cofa da una delle Sorelle , confegrierà 
a ciafcuna delle Difcrete una Uffa, nella quale faranno ferità 
•1 nomi di tutte le Difcrete , fuorché il nome della Priora 
preferite, ed il nome di quella, a chi fi dà la liffa, perciocché 
niuna puòcliggerefe rtefsa, nè manco vogliamo che fi porta 
«figgere per Prefidente la Priora prefcnte,che deve deponerc 
il fuo ufficio. Di poi ciafcuna anderà a poncr dentro un va* 
detto preparato per queffo effetto il nome di colei, che fecon- 
do la fua cofcienza , levata via ogni pafiìone , le parerà più 
atta a queffo ufficio ; facendo fi ogni cofa per voti fecreti , 
e talmente, che non fi fappia chi ciafcuna abbia eletta . Pofli 
i nomi nel vafetto, la Priora chiamerà due Sorelle modefte, 
c prudenti di quelle, che fìano fuori del Capitolo , e che non 
fiano nel numero delle Difcrete , le quali votaranno il vafò 
preparato , e conteranno prima le cartelle , fe fìano a punto 
tante , quante fono le Difcrete , e trovatele giuffe , faranno 
comparazione del numero de’voti , e fe non concorrere al- 
meno la maggior parte in una , diranno che non ci è elezio- 
ne,* ma fe ritroverranno, che in alcuna concorra la maggior 
parte di tutte le Difcrete , diranno che ci è eiezione , e pub- 
blicaranno quella tale, che è eletta per Prendente. Allora la 
Priora a!zandofi,ponerà la Prefidente a federe nel primo luo- 
go, ed inginocchiata avanti di efia,infieme con la Sottoprlo* 
ra , ed altre ufficiali , diranno la lor colpa delle negligenze 
commeffè nel governo, e deponeranno a queffo modo i loro 
ufficj, dicendo:/? rinuncio al mio ufficio di Priora, e Sotto- 
priora, &c. La Prefidente dirà a ciafcuna ; lo accetto la po- 
lirà rinuncia, e vi affitto dall ufficio di Priora, e Sol toprio- 
ra,&c. Métre dura il Capitolo principale, infino alla creazio- 
ne della nuova Priora, la Prefidente fupplirà all’ufficio della 
Priora, e Sottopriora: Non rinoverà però cofa di momento 
dell’altre ubbidienze della Cafa infino a nuova provifione . 

La Prefidente poi eleggerà la Cancelliera , cioè una delle 
Difcrete, che fappia fcrivere,acciò noti tutto quello che nel 
Capitolo si aveià da notare. 

D a Dell! 
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Dcllefamina da Farfi avanti reiezione della 
nuova Priora, Cap.XXXVil. * 

E Letta che farà la Prefidente, c la Cancellerà» s’efamina-i 
rà il governo della Priora palTata per veder lebifo- 
gnafie farle qualche avvilo » o correzione, o vero* il che fpe- 
ramo nel Signore che non abbi mai ad intervenire, bilògnal- 
fe darle qualche penitenza . I cali fariano quelli. 

S’avefse Iafciato entrar fciememente dentro la Clanfu^ 
ra del Monaftero altra perfona fenza necetììtà , f» dichiarerà 
efser iocorfa nella fcomunica Papale, ed efiér privata da ogni 
ufficio , e dignità , ed efser inabile ad aver quelli per l’avve- 
nire, come è decretato per una Bolla di Papa Gregorio XIIL 
l'anno del Signore I J7f. Se non avefse fatto poner ogni cofa 
ih comune , fecondo la forma del Sacro Concilio di Tren- 
to , e di quefte noflre Coffituzioni ; ma avefse permefso 
tener danari ad alcuna , o altre cofe di proprio , fia privata 
per tre anni. S'avefse dato l’Abito , o Profeffione ad alcu- 
na Novizia fenza efser prima efaminata dall’Ordinario , fia 
fofpefà dall’ufficio ad arbitrio deil’iflefso Ordinario fecon- 
do la forma del facro Concilio di Trento.S-’avefse ricevuta in 
Cafa alcuna Novizia, fenza fi voto della maggior parte delle 
Difcrete , com’è detto di fopra , fia in virtù di quelle noftre 
Coffituzioni privata di voce attiva ,e pafsiva per due anni. 
Se alla Novizia, nella quale concorreva la maggior parte, che 
li mandafse via , non l’avelse tolto l’Abito fra tre giorni » 
c quanto prima comodamente li poteva fare, non l'avefse 
mandata via in Cafa delli Parenti , fia privata per due anni • 
Se avefse data licenza di parlare al Parlatorio lenza compa- 
gnia , fuorché nelli enfi detti di lòpra , fia privata per un’an- 
no. Se avefse data licenza ad alcuna Sorella òi.lcrivere,o ri- 
cever lettere fenza ch’cfsa, o altra in fuo luogo 'l’abbia letta, 
fia privata per un’anno . Se avefse fatta alcuna gran fpefa 
eli laordinaria , come di fabbrica , e cole fintili , o avefse in- 
trodotta alcuna cofa nuova di memento lènza neccfsità , 
e confcufo della maggior parte delle Difcrete/ia privata per 
•• i un’ 
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un’anno .1 Se tufse incorfa in alcuna delle colpe piò gravi y o 
gravifsime di (òpra notate nel proprio Capitolo , (la privata 
come di fupra.In dar quelle penrtenze li deve procedere con 
molta maturità, e prudenza , e che coflafse chiaramente ef- 
fer verilsimo, quel che fi oppone, acciò non fi dia animo alle 
tentate di conturbar la pace, e carità tra le Sorelle. 

Si farà ancora Telarne di quelle che non fono Discrete , 
fe alcuna di else fi vogliono ammettere al numero delle Di* 

• Icrete , e fe aggregaranno all’altrc Sorelle Difcrete in quello 
. Capitolo . Apptefso fi chiameranno a quello Capitolo delle 
Difcrete tutte l’altrc Sorelle Corali , e Converfc professe 
una per una, acciò pofsano dire i loro bi fogni , c fe le occor- 
re cola alcuna pei il bene comune del Monaftero • Di poi 
reftando nel Capitolo fidamente le Difcrete , e la Prenden- 
te trattaranno, fe occorrefse alcuna cofa per maggior osser- 
vanza della Regola , e Coftituzioni , c per utilità , e quiete 
del nottro Monaftero . La Prefidente proponerà » e dirà pri- 
ma il fuo voto , e poi l’altre di mano in mano , fecondo l’or- 
dine della Religione. Quando alcuna vuol cominciare a par- 
lare, s’inalzi in piedi con riverenza , ed umiltà , e dica : Sit 
vomeri Domini leneditt um.Vcxzxacohh veramente Dio dev’ 
esser in mezzo di noi, e poi fedendo dirà quel che le occor- 
re con maturità, e modelliate la Cancelliera Icriverà ciocché 
dalla maggior parte farà deliberato . Si vederanno ancora 
j conti della Procuratrice del Monaftero;e finalmente fi eleg- 
gerà per voti fecrcti la nuova Priora in quello modo. 

Dellclezione della Priora . Cap.XXXFlìL • 

1 ?. Ssendo le Difcrete nel Capitdo,chiameremo tutte le re^ 

1 ttanti Sorelle Corali professe di quattro anni finiti , e 
prima , che vadino a faf l’elezione , ciafcuna di loro giurerà 
fopra l’Evangelio di elegger per Priora colei, che giudicherà 
esser migliore, e piò a propofito per il buono, quieto , e pa- 
cifico governo delle Sorelle, e del Monaftero, conforme all* 
osservanza Regolare, lafciaw ogni passione , e disegno pro- 
prioj poiché anco quello è Arcuo debito, fe ben non ci fusse 

"*'**"• ‘ il. 
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\\ giuramento , e poi una dopo l’altra anderanno alla Gra* 
ta del Monaftero, ove faranno prefénti alla banda di fuori il 
noftro Ordinario , o fuo Vicario , il Confcfsore , ed un'altra 
Perfona Ecclefiaftica infaeriij. quali treafcoltino, e fcrlvo- 
no i voti delle Sorelle , ciafcuna delle quali nominerà per 
Priora tra quelle , che fono cliggibili a quefto ufficio , una, 
che fecondo la fua cofcienza giudicherà p ù atra , e degna , 
con quelle paroleì lo Suora N. eleggo Suora N. per Priora 
del noftro Monaftero di S. Andrea . Sono eliggibili per Prio- • 
ra quelle fole tra le Difcrete , che efiendo nate di legittimo 
matrimonio , averanno l’età di quaranta anni , ed abbiano 
rifiuto lodevolmente nel noftro Monaftero otto anni finiti 
dopo la profeflìone efprefla. 

Concede anco il facro Concilio di Trento, che in calo, che 
non ci fufte nel Monaftero alcune della predetta età di qua- 
ranta anni, con licenza dell'Ordinario fi pofsa eleggere una, 

* che abbia trenta anni compiti , e fia virtù ta lodevolmente 
nel Monaftero almeno cinque anni finiti dopo la profeflìone 
efprefla. Tuttavia noi ci sforzarono eliggere perfona piu 
vecchia di quarantacinque anni , e che fia vilTuta lodevol- 
mente nel Monaftero dopo l’efprefsa profusione non meno 
di dodici anni. 

' Quella dunque nella quale concorrerà la maggior parte 
de’ voti , cioè della metà , pubblicheranno per Priora ; in 
modo tale,che non mai fi pubblichi a chi ciafcuna abbidato 
il voto , dovendo efier ciò- Tempre oceoJtifsimo . Quando 
la maggior parte de’ voti non concorrere in una , di nuovo 
" fi torni a votare, finche in una concorra le maggior pane . j 

Tutte quelle, che intervengono all’elezione della Prio- 
■ ra , abbiano ad ef$cr confefsate , c comunicate quell iftefso 
'giorno , che fanno l’elezione. 

Pubblicata che farà la nuova Priora , due Sorelle intone- 
ranno il Canto Te Deum loudamut , e tutte in proceflìone 
anderanno al Capitolo, ovvero Oratorio, dove entrate tut- 
te, diranno le folite preci. 

Le quali dette due Sorelle Difcrete delle prime mettano a 

federe la Priora In una fèdia,già prima apparecchiata a.que» 

fto, 
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Ilo , e poi per ordine tutte le Sorelle cominciando dalla più 
antica, inginocchiate avanti la Priora, baciaranno la Tua ma- 
no, promettendole ubbidienza ,e riverenza debita, contor * 
me alia professione . 

Dell’elezione della Sottopriora, Maeftra di 
Novizie , Procuratrice , Ruotare, Gratare, 

1 c Portinare . Cap.XXXlX. 

r * " • , t , 

* ' V. t I 

F Atta l’elezione della nuova Priora , e datali l’ubbidien- 
za, la Madre Priora maturamente confidererà tutti gli 
altri ufficj del Monastero , e fpecialraente quello della Sot- 
topriora, Maestra di Novizi?» Procuratrice, Rotare, Grata- 
re, e Portinare,e non li darà Se non a perfone. degne, e di ma- 
turo giudizio, co’l consìglio delle Difcrete. 

La Priora pafsata non fi può eleggere per Sottopriora. 

Tutti questi ufficj di Sottopriara; Maestra di Novi à 
zìe, Procuratrice, Gratare, Ruotare, è Fort in are, V ritte n d a n o 
tra l’anno ^Rimovibili ad tiutum deila Priora. Talmente 
che la Priora co’l consiglio delle Discrete Tempre fra l’anno 
pqò.mjjlatls a Tuo arbitrip^e_darli ad altre^ ma quello non 
faccia fenza grandissima, ed urgentissima ca ùTaTNèiì ■ptiò 
mai dar ufficio alcuno contro il voto della Priora. 

La Priora s’intenda eletta per tre anni tòritinui* nè fi pol- 
la confirmare per più lungo tempo#' ,,,, , 

Tutte Taltre ufficiali 2 Tta MaarTTVidTa to’! ron fìllio delle 
Difcretel’cleggeiàanno per anno ; di modo tale ,che pofsai * 
no efser confirmate per rre anni continui , e non più . ' v* 

Non eleggerà per Procuratrtce quella , la quale le fofsg 
congiunta in primo , o Secondo grado di parentado . 

Delli recanti ufficj , ed ubbidienze . 

Cap.XU 

L A Priora ancora considererà tutti gli altri ufficj, ed ubbi- 
dienze del Monastero > che fono di manco importanza, 

c fi 
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3À Costituzioni del le 
e fi sforzi di dargli a persone , che sono atte . ed idonee , al 
servizio . Quelli tali uffici , ed ubbidienza può la Priora fra 

l’anno mutare a suo arbitrio, e darli ad altre. 

Quelle Sorelle, che saranno elette ad alcuno ufficio, deb- 
bano secondo ricerca il voto della santa Ubbidienza accet- 
tar il carico , senza reclamazione alcuna, ed umilmente elc- 
guir quello,, che le sarà impofto , e fi conviene al debito del 
lor ufficio ; ma se realmente avessero qualche impotenza , 
o imbecillità grande , non replichino in modo alcuno in Ca- 
pitolo , ma pofsano umilmente esponere le loro necessità al- 
la Priora. 

Quelle Coflituzioni fi leggeranno al Refettorio almeno 
tre volte l’anno, acciò tutte le possano imparare , ed osser- 
vare. Datum Romae apud San&am Mariam Majorem fub 
anulo Piscatoris ,die ai. J unii IJ89. Pontificatus nollri an- 
no qnito. 

* - ’ - 1 . * •*. * — ■ , .r . , 1 l • 1 » • . • * w . V . • A - 

M* VeflrìU ' f Barbi ams*. 

M. Antonius à Valle . 
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